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gli interrogatori di Regina 
Coelì. Quale è stato l'aticg-
giamento tenuto da Piero 
Piccioni dinanzi alla conte 
stazione della grave accusa 
di omicidio colposo? Come 
ha reagito Ugo Montagna al­
le imputaz ioni formulate dal 
magistrato? Quante persone 
sono state interrogate in se­
guito dal dottor Sepe? Se­
condo quanto è filtrato attra­
verso la cortina di riserbo 
che c irconda l 'accaduto, il fi-
glio dell'ex ministro, pur es-
sevdo visibilmente scosso dal­
l'arresto, non avrebbe accen­
nato ad una confessione. Egli 
avrebbe infatti insistito nel 
proclamarsi innocente e com­
pletamente estraneo alla vi­
cenda, chiamando a testimo­
niare in sua difesa i familiari 
e gli amici che lo avrebbero 
risto a letto ammalato la sera 
del nove e la mattina del 10 
aprile 1953. 

Il dottor Sepe si sarebbe 
accontentato di udire il rac­
conto dettagliato de i movi­
menti del giovane n e l l e d u e 
giornutv, l imi tandos i ogni 
tanto ad interromperlo per 
invitarlo alla precisione nel-
l'indicarc c i rcos tanze e fatti 
Dall'interrogatorio sarebbe-
io, tuttavia, emerse alcune 
contraddizioni con quanto 
sarebbe stato dichiarato dai 
testimoni di Torvajunica, al­
cuni dei quali, e in partico­
lare il meccanico Piccinini, 
avrebbero riconosciuto il Pic­
cioni nell'uomo veduto in 
compagnia di una ragazza 
bruna nei pressi della tenuta 
di Cupacotta. 

Il magistrato non avrebbe 
annesso importanza neanche 
alle « ricostruzioni » affac­
ciate da «7i a agenzia di 
.stampa di i sp i raz ione gover­
nativa, tu qnale ha voluto 
fornire una strana versione 
dei fatti. Secondo questa a-
genzia, come a b b i a m o già fi­
lm .o occasione di dire, il fi­
glio dell'ex ministro la sera 
del 0 aprile, dopo essersi 
recato a casa del professor 
Filipo, in via Tacito 7, a v r e b ­
be raggiunto in automobile 
un appartamentino riservato 
di sua proprietà, sito al quin­
to piano dello stabile segnato 
con il numero 22 di via A 
cherusio. Qui avrebbe rice 
mito Wilma Montesi la qua­
le, durante l'incontro, sareb­
be stata colta da malore, 
Sempre nella serata, allar­
mato per quanto sarebbe ac­
caduto, il Piccioni a v r e b b e 
telefonato al Montagna per 
vedere di sistemare lo spia­
cevole incidente. 

Lalla Ambruzloyus 

San Bartolomeo avrebbe 
confermato la versione con­
tenuta nell'esposto presenta­
to al dottor Sepe, riportan­
do cose che sarebbero state 
affermate dai guardiani A-
nastasìo Lìlli, Terzo Guerri-
ni e Palmira Ottaviani. 

Gli avvocati Vassalli, Lupi» 
e Bellavista che ieri hanno 
tenuto una riunione per con­
certare la linea di difesa, non 
hanno né confermato, né 
smentito queste voci limitan­
dosi ad affermare che essi 
attendono il maturarsi degli 
avvenimenti. 

Ugo Montagna, secondo 
quanto viene riferito da una 
agenzia, sarebbe stato anche 
vittima di una singolare ma­
nifestazione di protesta, in­
scenata da pa r t e dei detenut i 
di Regina C o d i . La sua pre­
senza nella cella 729 del set­
timo « braccio » era stata ac­
colta con curiosi tà da pa r t e 

I j r t " a r i i r i T © H I l Ì e r e 9 » degli altri ospiti del carcere, 
sui quali ben presto aveva 
però destato una impressio­
ne negativa l'atteggiamento 
distaccato e altezzoso del 
« marchese ». ha voce che 
egli avesse avuto accredita-
ta nel conto corrente la 

Il « marchese » di San Bar­
tolomeo a v r e b b e telefonato 
al dottor Polito chiedendogli 
in che modo sarebbe stato 
possibile sbarazzarsi de l cor­
po della fanciulla. E questi 

crisi, con febbre alta. I fa­
miliari .som» occorsi ni suo 
capezzale allarmati ma. for­
tunatamente l'ani malato è 
r iusci to a superare il periodo 
acuto del suo male. 

Lalla Ambraiieyuj 
era giovedì a Firenze 

FIRENZE. 24. — L'u l t imo 
misterioso personaggio de l ­
l'ai faro Muntesi , hi e.ifrnineu-
se torinese Lalla A m b r a z i e ­
yus . sulla qua le i carabinier i 
s ta rebbero conducendo a t t i ­
vissime mdae in i . ora ieri a 
F i renze . 

La 20enne att i icetta aveva 
soggiornato fino a i re giorni 
fa al Lido di Camaio ie . in 
compagnia dj ima amica a 
nome Eda non meglio iden­
tificata. Ella al loggiava in 
una -stanza prosa in affitto in 
via XXV Lugl io e si è a l lon­
tana ta dalla c i t tadina vers i -
eliese mercoledì scorso, dopo 
aver r icevuto la visita di uno 
sconosciuto giunto a bordo di 

u n a « 1400 » ve rde , t a rga ta 
I toma. 

P a r t e dei suoi effetti per ­
sonali sono ancora giacenti 
nel la s tanza presa in affìtto 
al L ido di Cama io re . P a r t e n ­
do. la Ambraz l eyus , ha d i ­
ch ia ra to al la pad rona di casti 
di dovers i r eca re pe r alcuni 
giorni a F i r enze pe r ragioni 
personal i . Avv ic ina ta ieri a 
Fi renze dai g iornal is t i . Lalla 
Ambraz ieyus . h a sment i to di 
aver conosciuto il pr incipe 
D'Assia. A n c h e ' i l pr incipe 
d ' a l t ra pa r t e aveva d ichia­
rato. t r a m i t e i suol legali , di 
non aver ma i conosciuto la 
giovane a t t r ice e di non avei 
mai fat to il suo n o m e . La 
Lal la ha agg iun to di ave r co­
nosciuto M o n t a g n a e Piccioni 
in ambien t i cinematografici 
romani 

Secondo q u a n t o è t rape la to 
la ragazza tor inese , amica di 
una cer ta « Stel la », ex a m a n ­
te del « marchese » di San 
Bar to lomeo, s a rebbe s ta ta 
t rova ta u n a vol ta svenu ta a 
Roma, in pross imi tà di C a m ­
po de ' Fiori o cu ra t a da un 
certo do t to r A. a t t ua lmen te 
in Sicilia. Il medico, secondo 
n o t i z i e non confermate , 
av rebbe d iagnos t ica to alla 
giovano donna un avve l ena ­
mento da sostanze s tupefa­
cent i . 

Nonos tan te la .sua a p p a r i ­
zione a F i renze , sembra tu t ­
tavia che fino a oggi le r i ­
cerche di Lal la Ambraz ieyus 
siano prosegui te a t t iv iss ime. 
Ci viene segnala to da Pa le r ­
mo che sa i ebbe stata r icerca­
ta anche una tale Anna Lec­
ce. amica di Lal la , anch'essa 
scomparsa da qua lche t empo 
senza lasciare t racce. La s i ­
gnorina Lecco av rebbe cono­
sciuto la Ambraz ieyus q u a n ­
do questa d i m o i ò per qua lche 
tempo nel capoluogo sicil ia­
no, m e n t r e lavorava nella 
compagnia di r iviste » F a n -
fulla ». 

Da Reggio Calabr ia ci han ­
no segnala to la seguente in­
formazione appa r sa sulla Voce 
della Ca lab r i a : « Possiamo af­
fermare , senza toma <ii s m e n ­
tite. che la Lalla è s ta ta a 
Cosenza — diverso tempo pr i ­
ma che la Mnntcsi fosse r i n ­
venuta uccisa — in occasio­
ne di una seleziono di "' mi s -
ses " insieme con una amica 
bionda sconosciuta o a t r e 
giovani accompagnator i , di 
uno dei quali si è a cono­
scenza del nomo che è a b b a ­
stanza inol t rato negli a m ­
bienti cinematografici della 
Capitalo. L 'Ambra/ . ipyus a l ­
loggiò per due giorni nell 'al-
liergo " I m p e r i a l o " p. in oc­
casione di una manifes taz io­
ne m o n d a n a , manifes tò os ten­
t a t a m e n t e le p ropr ie vi r tù di 
ba l ler ina , nonché di can­
t an t e ». 

L'UOMO CHE SA TUTTO SULU* AFFARE» MONTESI 

La burrascosa carriera di Polito 
Da "ausiliario „ a ispettore generale di Pubblica Sicurezza - / / processo Cuocolo, la 
banda Pintore e Varresto dì Cesare Rossi - La cattura di Mussolini e l'accusa di Donna 
Rachele - Dollman e Coop - Braccio destro e consigliere di Sceiba per sei anni 

L'8 n o v e m b r e 1946, l ' a u t i - l 
s ta r o m a n o M. J., t r o v a n d o ­
si a pas sa re l ungo la v i a S a ­
laria, n o n l on t ano d a P o r t a 
Pia. si i m b a t t é in u n s ignore 
a l to e d is t in to . L o r i conobbe 
subi to, gli si avv ic inò e, 
gua rdando lo b e n e in faccia, 

f 'h disse: « Tu sei Do l lman! ». 
1 d is t in to s ignore impal l id ì , 

girò sui tacchi e si d i ede a l la 
fuga. L ' au t i s t a lo inseguì , 
due agenti di polizia gli p ro -
itiiiniip manforte e dopo una 
emozionan te caccia a l l ' uomo 
Dol lman fu a r ros ta to . 

La notizia a p p a r v e su t u t ­
ti i giornali- Ma il g io rno 
s u c c e - i v o . il dott . Francesco 
Saver io Pol i to , q u e s t o r e di 
Roma da pochi mesi , d i r a m ò 
il s e g u e n t e comun ica to : 
« Nella g iorna ta di ieri , u n 
c i t tadino, avendo c r e d u t o di 
r iconoscere in u n ind iv iduò 
che s taz ionava in via S a l a r i a 
il tedesco Dol lman Eugen io , 
si fece p r e m u r a di a v v e r t i r e 
il commissar ia to di P o r t a 
Pia . che, inviat i sul posto a l ­
cuni agenti , ha p rocedu to al 
f e rmo dello sconosciuto p e r 
I ' identificazione, facendolo 
accompagnare , p r i m a al c o m ­
missar ia to , poi in q u e s t u r a . 
II formato d ich ia rava di 
ch iamars i Giul io Cassani , 
commerc ian te , e tal i g e n e r a ­
lità e r ano confor ta te da d o ­
cumen t i personal i . Escluso 
(il corsivo è nos t ro) che si 
trattasse del r iceieatn Doll­
m a n . come era s ta to sospe t ­
ta to , il Cassani . identificato 
p e r tale, è s ta to consegnato 
;.gli al leat i , essendosi acce r ­
t a to che e ra 1 uggi to da u n 
loro campo di concen t r a ­
m e n t o ». 

Al t empo stoòFo, Pol i to in i ­
bì a l la s t ampa l ' ingresso n e l ­
le s tanze del.'Ufficio poli t ico. 
« Ma lg rado ta le d iv ie to — 
scr iveva l'Uivtà il 10 n o v e m ­
b r e — un nos t ro r e d a t t o r e è 
r iusc i to ad avv ic ina re il 
commi----.i» io capo deP'U. V. 
P o t t i n o in un corr idoio di 
S a n Vitale, pe r chiedergl i 
soiegazioni sul caso Dol lman . 
Fiottino ha r i spos to di non 
a v e r n e m m e n o visto l ' a r r e ­
s t a to . porcile la faccenda è 

s ta ta sb r iga t a f ra i l c o m m i s ­
sariato, il ques tore e gli a l ­
leat i ». 

Q u a t t r o g iorn i dopo , in s e ­
gui to ad u n a v ivace c a m p a ­
gna di s t a m p a condo t t a da l 
nos t ro g iorna le , Po l i t o c e ­
de t te . Convoca t i i cronis t i , 
a m m i s e di a v e r m e n t i t o . 
Do l lman e r a D o l l m a n . e P e r ­
s o n a l m e n t e — disse — lo 
av re i a m m a z z a t o a r e v o l v e ­
r a t e come u n cane . M a gli 
a l lea t i mi h a n n o o r d i n a t o di 
consegnar lo . E gli o rd in i s o ­
no ord in i . Oggi gl i a l l ea t i s o ­
no i pad ron i , e noi n o n p o s ­
s iamo far a l t ro c h e o b b e ­
d i re ». 

Gli anni grigi 

Tale è l 'uomo che — se 
non si ver i f icheranno colpi d i 
scena a l l ' u l t imo m i n u t o — si 
r eche rà s t a m a n e d a l p r e s i ­
den t e Sepe , pe r r i s p o n d e r e 
non più come tes t imone , 
bensì in veste d ' imputa to a 
p iede l ibero, dei not i r e a t i 
ascr i t t ig l i . Nul la , pens iamo, 
po t rebbe i l l umina re u n c a ­
r a t t e r e megl io di q u e l l o n t a ­

no episodio, forse dai p iù d i ­
ment ica to , che si svolse, p e r 
s ingolare coincidenza, p r o ­
pr io m e n t r e l 'a l lora q u e s t o r e 
di R o m a fes teggiava il suo 
67. compleanno . 

N a t o a Nicotera , p resso 
Vibo Valent ia , in p rov inc ia 
di Ca tanza ro , l'8 n o v e m b r e 
1879, Francesco Saver io P o ­
lito è senza dubb io il p iù 
noto e sponen t e degl i a m b i e n ­
ti polizieschi i ta l iani , in m e z ­
zo ai qua l i h a goduto p e r 
lunghi a n n i e gode t u t t o r a 
( s a r e b b e i n g e n u o n e g a r l o ) d i 
un pres t ig io a l t i ss imo e i n ­
discusso. Le biografìe ufficia­
li ci dicono che v e n n e da l l a 
« g a v e t t a » . Figl io di gen t e 
di modes t a condiz ione soc ia ­
le, v ide gli undic i f ra te l l i e 
sore l le p r e n d e r e ben p re s to 
la via de l l ' emigraz ione e 
s tabi l i rs i in Amer i ca . F u 
l 'unico a non vo le r a t t r a v e r ­
sa re l 'At lant ico. M e n o a v ­
ven turoso , forse, dei suoi fa­
mil iar i , p r e fe r ì ce rca re u n 
« post ic ino s icuro » n e l l ' a p ­
p a r a t o s ta ta le , cominc iando 
una difficile e ingra ta c a r r i e ­
ra dai p iù bass i e oscur i g r a -

nvrebbe dato lo sciagurato.somma di 90 mila lire (por-
consiglio: gettare il corpo in\tata l'altro ieri dal / r a t e i - ' 
mare. Ogni traccia si sareb- j 0 Goffredo), il fatto che 
oe perduta. 

Si tratta di u n a ricostru­
zione che risponde al vero i n 
un solo 'particolare: l ' es is ten­
za della garconnière di via 
Acherusio, nella quale il Pic­
cioni sarebbe stato solito ri­
cevere gli amici e i conoscen­
ti, per riunioni che non sa­
rebbero state possibi l i n e l ­
l ' aus tera casa paterna di via 
della Conciliazione. Tutto il 
resto appare invece estrema­
mente i m p r o b a b i l e . Secondo 
il testo dell'imputazione, in­
fatti, Wilma sarebbe stata 
soppressa il 10 aprile 1953 e 
non il 9. Inoltre, la ricostru­
zione dell'agenzia governa­
tiva tenderebbe a escludere 
Capocotta (attraverso la 
quale non sarebbe stato ne­
cessario passare, per scara-
ventarc il corpo di Wilma 
sulla battigia del mare a 
Torvajanica) e le testimo­
nianze dei pua rd i an i . 

71 fatto che la notizia sia 
stata riportata con enorme 
evidenza da alcuni giornali, e 
soprattutto della s t a m p a go­
vernativa del Nord, ha fatto 
sorgere il dubbio che si trat­
ti di una versione creata a 
bella pos ta p e r rendere, agli 
occhi dell'opinione pubblica, 

egli disdegni il r a n c i o comu­
ne e si s e r v a esclusivamente 
dei v ive r i a pagamento e le 
sue m a n c e agli « scopini » per 
ottenere sigarette, gli hanno 
creato attorno una atmosfe­
ra di malcelata insofferenza. 
Giovedì , verso le 23, i vici­
ni di cella avrebbero preso 
a motteggiare Ugo Monta­
gna. Questi avrebbe taciuto. 
poi, esasperato a v r e b b e rea­
gito clamorosamente, sve­
gliando con i suoi p i t to reschi 
insulti tutti gli inquilini del 
«< braccio ». 1 detenuti a loro 
Volta sarebbero passati al­
la controffensiva, l anc ian­
do all'indirizzo del « m a r c h e ­
se » .salve nutrite di contu­
melie In conseguenza di 
questo spiacevole episodio, il 
Montagna avrebbe deciso di 
chiedere alla direzione di Re­
gina Coeìi di essere trasfe­
rito in qualche altro « b r a c ­
cio » p i ù t r anqu i l l o . 

F a l s a woee 
Un'altra voce , racco l ta da 

un giornale governativo del 
mattino e da alcuni organi 
d'informazione del Nord, è 
stala que l l a di d r a m m a t i c i 
confronti avvenuti l'altro 

II, DISCORSO P I MOICAMH I L SEXATO S I G L I SCARDALI 

Per assicurare fa libertà ai giudici 
via il governo implicato nell"'aitare,,! 

Per il missino Frnnza la vera colpa «li Scellia è «li nou aver stroncato il comunismo - Preoccupato 
ina equivoco intervento del «le Ilo - Canevari (PSIM) e Stagno (PL1) negano l'esistenza «lello scamlalo 

meno credibi l i le even tua l i -ieri sera tra i quattro guar 
rivelazioni di Venanz io Di unam di Capocotta. Ci risul-
Felt'ce, di Terzo Guerrini,Ua c ; , e j a notizia è destituita 
Palmira Ottaviani e di Ana-lfjj fondamento. In effetti, il 
stasio Lilli. idottor Sepe l'altra sera ha 

Per auanto riguarda UgoUnterrogato nel carcere fem-
Montagha, il suo atteggia-ìmimle delle Mantcllate Pal­
mento dinanzi alla gravita\mira Ottomani, moglie del 
delle contestazioni è stato[guardiano Terzo Guemm, la 
quello di un uomo rotto ad quale e stata messa a con-
oani esperienza. Quando il fronto con un personaggio 

Nella seduta pomer id iana d i 
ieri, il Sena to ha concluso la 
discussione genera le sul r i m ­
pasto del governo. Alle 9 di 
s tamane repl icherà Sceiba; si 
a v r a n n o poi le d ichiaraz ioni 
di voto e il voto sulla mozione 
di fiducia presen ta ta , in buono 
e s intomatico accordo, dai d e ­
mocrist iani e dai lom satelli t i-

Ieri numeros i ora tor i si s o ­
no succeduti alla t r ibuna , con 
discorsi per lo più b rev i . Ha 
aper to la ser ie il miss ino 
PRANZA e subi to le sue af­
fermazioni h a n n o agi ta to le 
acque, provocando alti c l amo­
ri e scambi di invet t ive. F r a n -
za ha avuto infatti l ' impuden­
za di sostenere che non h a n ­
no il d i r i t to di sollevare la 
quest ione mora le « coloro che 
nel 1945 infransero l 'autor i tà 
dello Sta to cui il regime fa­
scista aveva conferi to una sa ­
na regola di vi ta ». (Vivacis­
sime proteste a sinistra). 

CIANCA: E ' il fascismo che 
ha genera to Capocotta ! Mon­
tagna è s ta to amico dei ge -

con voce paca ta , f redda e con 
a r g o m e n t a r e r igorosamente 
logico, l ' o ra to re ha contes ta to 
innanz i tu t to il proposi to , a t ­
t r ibu i to dal la p ropaganda go­
ve rna t iva al l 'opposizione, di 
voler imbas t i r e una specula­
zione polit ica preconcet ta , su 
u n a v icenda giudiziaria e di 
voler l edere le p re roga t ive 
della m a g i s t r a t u r a . Il g ruppo 
socialista — ha cont inua to 
M o r a n d i — ha voluto invece 
sol levare in P a r l a m e n t o la 
ques t ione mora l e cont ro il go­
ve rno e con t ro il p res iden te 
del Consiglio 

Noi d u n q u e in tend iamo 
m u o v e r e a Sce iba l 'accusa di 
una colpevole t rascuranza 
(nel l ' ipotesi p iù ben igna ) nel 
campo a m m i n i s t r a t i v o e di 
una g r a v e insensibi l i tà pol i ­
tica di f ronte a l la commozio­
ne popolare pe r il comprova to 
s is temat ico abuso dei pubbl i ­
ci poter i . D a ques ta accusa 
discende la propos ta di in­
chiesta p a r l a m e n t a r e , vol ta a 
far si che sia il P a r l a m e n t o 

ra rch i fascisti, pr ima di far) a s tabi l i re fa po r t a t a e sa t t a di 
combut ta coi gerarchi demo 
cr is t iani . 

tali colpe, a t t r a v e r s o una in 
dagine che inves ta il campo 
dove il mag i s t r a to non p u ò a-
gire . Dal d iba t t i to — ha c o n ­
t inuato Morand i — è ba lza ta 
evidente l ' incompat ibi l i tà m o ­
rale e politica del la p e r m a ­
nenza in car ica de l l ' a t t ua l e 
governo, o in pa r t i co la re del 
pres idente Sceiba . con le più 

ni '9, IO, 11 aprile 1953 eg l i j dendo all'interrogatorio de i , neofascisti : che c:oè :1 l ron te [e lementa r i esigenze di g iu s t i -
n v r e b b e r i spos to p r o n f a m e n - maggiori indiz ia t i , « l a ro ra i i - j ; i n t i co imin i s t a .-ia s la to inde- ' i a e di decoro . Ecco pe rchè è 
te, senza un attimo di esita-\doli» uno ad uno con pazien-Ibolito dagli scandal i . E" per t necessario che il P a r l a m e n t o 

J ' ' ' ' *" J ; . . . — . faccia piena luco Mille 

ogni cop i tn - . » " - -e - -- ' - — - . •. •—„ . 
dottor Sepe gli ha letto la^non di p r imo p iano , stillo 
motivazione del mandato di identità del quale non pos-
cattura, egli sarebbe rimasto'siamo pronunciarci per non 
silenzioso in attesa di ud i r e .v io l a re il segreto istruttorio. 
le domande del magistrato.) Ji magistrato ha fu t t 'o l t ro 
Invitato a dare un resocon-\che portato a termine la stta 
to della sua attività nei gior-\fatica. Egli sta ora procc-

Liberali e fascisti 

FRANZA — cont inuamente 
in te r ro t to da inviti a par la re 
di Montagna e dei corrot t i ge ­
rarchi fascisti — rivela ben 
pres to quella che è la p reoc­
cupazione fondamenta le dei 

zione, sfornando una lista di\;a e pertinacia. « Sepe. ci di-\questo mot ivo che Franza sol-
personalità politiche del suocera ieri un alto magistrato,;\ov:ì ,i p roblema delle d i m i s -
mondo . di capitani di indù- è un giudice moderno, che ; -
stria, di tigli di gerarchi de- fida molto nel metodo psico-i 
mocristiant. Il dottor Sepe, logico Prima di giungere a< 
a questo punto, come è noto, confronti diretti, che dovran-
avrebbe chiesto l'intervento no senz'altro esserci, egli in-

e un giudice moderno, c h e t o n i dì s ce iba e della co- t i -
fida molto nel metodo ps ico- j tuz ione di u n governo il q u a -
logico Prima di giungere «Me <•, proponga non t an to di 

re.-;.»urare 1" moral i tà nella 

del maggiore Z i n r a per tra-\terroghcrà più volte, anche 
scriverà la lista e compiere'sullo stesso p u n t o contestato, 
attente e delicate ricerche.lgli imputati e i testimoni. 
Secondo taluni il «marchese»\Non vi dice niente il fatto 
avrebbe detto di essersi tro-.che la maggior parte dei te­
lato in quei giorni a Fiano.'stimom sia stata udita come 
ma un controllo successivo minimo tre volte nel corso 
avrebbe escluso questo alibi, della prima parte dell istrutT 
Il Montagna si è mantenuto.torta? ». Non e detto perc iò 
t r anqu i l lo , senza lasciarsi an-iche le cose non vadano avan-
dare a crisi di ne rv i , n e o n - ti ancora per qualche tempo, 
che diiuinzi a d alcune pre-\fino al 15 ottobre, prima che 
cise contestazioni rivoltegli il dottor Sepe consideri inu-
dal magistrato. Secondo file continuare gli interroga-
quanto è trapelato egli a- tori degli imputati. 
vrebbe negato di essersi re- Per quanto riguarda il re­
cato la notte sul 29 a p r i l e i p e r t o consegnato l'altro ieri 
nello studio del dottor Tom-\a Genova al professor Ma­
rnoso Pavone, al Viminale.ìcaggi, si tratterebbe di un 
insieme con Piero Piccioni.\cuscino grigio appartenente 
per chiedergli di mettere a'ad un'auto « 1400 », rendu-
posto « ogni r o s a » relativa al\ta dal Montagna ad un 
delitto Montesi. Per quanto commerciante abruzzese ap-
riguarda invece l'operazionejpena l'anno scorso^ Secondo 
d'Assia, che sarebbe stato>altri, il reperto avrebbe a p -
uno dei cardini attorno appartenuto all'auto d i un per-
quale si è dipanato rinteTTO-lsonaggio implicato nella vi-
gatorio, le voci sono contro-'cenda. nella quale sarebbe 
ttanti. Secondo alcuni, infat- stato trasportato il corpo 
ti, il Montagna a v r e b b e r i - .P r ivo di sensi di Wi lma . 
Settato ogn> responsabilità] In margine alla vicenda. 
sugli avvocatici quali av reb - j in / ine , una notizia riguar-
be semplicemente dato l'in->dante i Montesi. Jl padre di 
carie© di svolgere azioni!Wilma, che si t rova r i c o r c -
m sua difesa. Secondo altri, rato all'oapedale « Fatebenc-
mvece, il « marchese» di'fratclli», ha avuto ieri una 

sommità del lo S ta to q u a n t o 
di ,< s t roncare il comuni -mo »-

La ques t ione mora le non è 
neppure sfiorata da! secon­
do ora tore , il d e m o c r ^ t i a n o 
GALLETTO. .'• qu.: 'e prefe­
risce occuparci s o m m a r i a m e n ­
te di politica es te ra . Egli ch ie ­
de il r ia rmo della G e r m a n i a 
occidentale, accogliendola nel 
Pa t t o a t lant ico. 

Gli è succeduto il l ibera le 
STAGNO, il qua le , fatta u n a 
professione di fede della po­
litica codiata, ha r ipe tu to la 
lezioncina che i clericali h a n ­
n o insegnato ai moderni l ibe­
ra l i : gli a t tacchi del l 'Opposi­
zione al governo per l'affare 
Montesi tendono, secondo lo 
o ra to re , ad eserci tare ima il­
lecita press ione sulla m a g i ­
s t r a tu r a e a scredi ta re il r e ­
g ime democrat ico . 

Dopo una esaltazioni della 
i n c h i e d a De Caro , S tagno ha 
così de l inea to 'a posizione del 
suo pa r t i to : i l iberali (ma chi 
ne dub i t ava? ) M rifiutano di 
!a-ciar t u r b a r e il loro g iudi -
/ :o sul governo da invet t ive . 
•aspet t i in teressat i e m i n o v r e 
tor tuose . 

Il d iba t t i to .>i è e levato con 
l ' in tervento del comoagno 
MORANDI. p r e n d e n t e del 
g ruppo socialista. P a r l a n d o 

sabile degli eccessi e del le 
prevar icazioni in cui è incor­
sa l 'a t tuale compagine gover ­
na t iva . 

Oggi la maggioranza p r o ­
clama che occorre lasciare l i -
bei o corso alia giustizia. D 'ac­
cordo ! Ma perchè ques to a v ­
venga è indiapens-abile i n n a n ­
z i tu t to che vengano e l imina te 
le cause che hanno r i t a rda to 
l 'azione del magistrato- Via, 
d u n q u e — concludo M o r a n ­
di — l 'at tuale pres idente del 
Consiglio, via il suo v ice -p re ­
s idente , via ques to governo ! 
Se tu t t av ia non SÌ vuol g i u n ­
gere alla misura es t rema , si 
accet t i a lmeno che una i n ­
chiesta pa r l amen ta r e faccia 
p iena luce sullo responsabi l i ­
tà. sulle omertà, sulle negl i ­
genze che oggi tu t t i gli i t a ­
liani one.-ti imputano alle a u ­
tor i tà pubbl iche. (Vivissimi e 
p ro lunga t i applausi . Molte 
congra tu l a ; io/ii). 

Le dichiarazioni del social­
democra t ico CANEVARI, suc ­
cessivo ora tore , p i e n a m e n t e in 
l inea con quel le r i pe tu t amen te 
fat te da Sa raga t non h a n n o 
a \ u t o il pregio del l 'or ig inal i ­
tà : egli sostiene che le accuse 
del l 'Opposizione sono g r a t u i ­
t e e preconcet te . 

La smaccata posizione dei 
socialdemocrat ic i non è s ta ta 
condivisa , a lmeno nella for­
ma, da l l 'o ra tore ufficiale d e ­

mocris t iano, sen. B O . Questi 
ha pa r la to con tono assai cau ­
to, qua e là p reoccupato . T u t ­
tavia la difesa del governo è 
stata p iena . Egli ha scagiona­
to Sceiba e l ' int iero gabinet to 
da ogni accusa di ave r in te r ­
ferito su l l ' indagine giudizia­
r ia ed è a r r i va to a d i re ( t r a 
mormori i increduli e d ive r t i ­
t i ) che la p e r m a n e n z a di P i c ­
cioni al governo è s ta ta di 
pregiudizio e non di v a n t a g ­
gio pe r il figlio. Non è m a n ­
cata. n a t u r a l m e n t e , la solita 
deploraz ione scandal izzata 
della « c a m p a g n a di s t a m p a » 
sull 'affare Montesi , che sem­
bra l 'unico mot ivo di o r ro re 
per cert i moral is t i . Tu t t av ia , 
concludendo, Bo non ha p o ­
tu to fare a m e n o di no ta re 
che esistono « colpe di s ingo­
li individui » a p p a r t e n e n t i a l ­
l 'a t tuale classe d i r igen te 

La seduta è chiusa alle 20. 

Lamrrevo'e difesa di La Pira 
per il veto delle Castine 
FIRENZE. 24 — Nel eorso 

della odierna seduta del Con-
••njlio comunale, il sindaco La 
Pira ha voluto « chiarire » gli 
avvenimenti relativi alla con­
cessione. poi annullata dal 
Questore, del parco delle Ca­
scine per la festa dell 'Unità. 

Egli, contrar iamente a quan­
to si era cercato di sostenere. 

ha affermato che la Giunta 
(e non un assessoie) concedet­
te il plateatico per le Casci­
ne. Pro.seguomlo poi nella de­
bole autodifesa. La Pira ha af­
fermato che non gli era dato 
di intervenire nelle disposizio­
ni del Questore! 

L'attuale sindaco di Firenze 
non ha aggiunto altro, con­
fermando nella mente di chi 
l'ascoltava l 'impressione che il 
Questore, il Prefetto e forse il 
direttore della « Nazione » lo 
hanno sostituito nella carica 
di primo cittadino. 

Menti ciclopiche 
all'Agenzia ARI 
L'-Agencia ARI, insistendo 

nella sua campagna contro 
VUESISA, scrive fra l'altro: 
« Il giornale comunista è il 
maggior c l iente del l 'UESISA 
(4/5 dell'intera attività edi­
toriale dell'azienda), di mo­
do che i 4/5 del deficit si ri­
feriscono ev iden temente a l ­

la stampa del l 'Uni tà ». 
Secondo le menti ciclopi­

che che redigono VARI, se 
in un ristorante c'è un 
cliente con 100.000 lire di 
debito e mio p e r / e t t a m e n t e 
in regola, se ne deduce «evi­
dentemente » che entrambi 
hanno un debito dì 50 mila 
lire a testa. 

dini , come e aus i l ia r io » di 
polizia. 

I p r imi a n n i fu rono gr igi . 
A n n i di d u r o lavoro , d i r i ­
schiosi servizi , da u n c o m ­
missa r i a to a l l ' a l t ro , d a una 
c a s e r m a a l l ' a l t r a , così come 
gli o rd in i i m p o n e v a n o . Lo 
t r a s se d a l l ' a n o n i m a t o u n a 
fo r t una t a c i rcos tanza : que l l a 
d i a v e r a v u t o u n a p a r t e di 
r i l ievo, c o m e capo de l la 
s q u a d r a m o b i l e di Napol i , 
nel processo Cuocolo. L e 
biografie ufficiali gli a t t r i ­
buiscono il m e r i t o di a v e r e 
scoper to « i v e r i a u t o r i d e l ­
l 'assassinio, p e r il q u a l e d u e 
innocent i e r a n o s ta t i c o n ­
d a n n a t i » . (Al t r i , invece , 

guer ra , Po l i to n o n si lasciò 
t r avo lge re da l la bufera . Al 
con t ra r io . F u p r o n t o ad of­
frire i suoi serviz i al nuovo 
p a d r o n e . Con la s tessa f red­
dezza con cui aveva p r e p a ­
ra to la t r appo la pe r Cesare 
Hn.ìSi. organizzò l ' a r res to di 
Mussolini. E s r c u i la cuMura 
p e r s o n a l m e n t e . Si p resen to 
a l l ' ex duce d icendo con un 
inchino: * G e n e r a l e Po l i ­
to... ». Mussol in i r e p l i c ò : 
« Ho conosciuto u n ques to re 
Pol i to ». Senza scompors i , il 
poliziotto r i spose : € Sono io 
stesso... ». « E come siete d i ­
ven ta to gene ra l e? ». « P e r 
equ ipa raz ione di g r ado ->. Poi 
Mussolini si lasciò v ince ie 
dal lo sconfor to : « Dopo v e n ­
t idue ann i di governo , q u e ­
sta d i s a v v e n t u r a mi doveva 
cap i t a re ! ». E Pol i to , con u n 
sorr iso di s che rno : « Ecce l ­
lenza, fa tevi an imo, a t u t t o 
c'è r i pa ro ». 

Il lfi agosto 1943, m e n t r e 
ri r e c a v a in au tomob i l e a v i ­
s i t a re u n a vi l la presso P e r u ­
gia, dove si m e d i t a v a di in ­
t e r n a r e Mussol ini . Pol i to r i ­
mase g r a v e m e n t e feri to in 
un inc idente . A Sangemin i 
la macch ina uscì di s t r ada 
e si f racassò con t ro u n a l ­
bero. Il colonnel lo dei c a r a ­
b in ie r i Pe l agh i , che lo a c ­
compagnava . r i m a s e ucciso 
sul colno. Pol i to n e uscì a s ­
sai malconcio . L'B s e t t e m b r e 
lo so rp rese anco ra degen te 
a l l 'ospedale . P r e s o in conse ­
gna da l le a u t o r i t à fasciste. 
e t ras fe r i to in a m b u l a n z a al 
Nord , fu processa to e con­
d a n n a t o a v e n t i q u a t t r ' a n n i 
di rec lus ione . ( S e m b r a ohe. 
fra i capi d 'accusa, ce ne foi -
se u n o che r i g u a r d a v a donna 
Rache le . Pol i to , secondo l 'ae-p r e t e n d o n o che la sua fun 

zione, in q u e l l ' . affare », s a - ?u s .a de l la mogl i e di M u s s e ­
r e b b e s t a t a b e n d iversa . A 
d is tanza di t a n t i ann i , l ' im­
p resa di conoscere la ve r i t à 
si p r e sen t a c o m u n q u e a r d u a , 
se non d i s p e r a t a ) . 

Il fascismo offrì a Po l i to 
un ' occasione propiz ia . Si 
t r a t t a v a di a r r e s t a r e C e s a r e 
Rossi, fuggi to in Sv izzera 
dopo essere "caduto in d i s g r a ­
zia agl i occhi di que l r e g i m e 
di cui e r a s t a to u n o de i p iù 
accesi sos ten i tor i . L ' o p e r a ­
zione non e r a facile. P e r 
p r e p a r a r l a e. p iù ancora , p e r 
m a n d a r l a ad effetto, occor ­
r e v a as tuzia , e u n a no tevo le 
m a n c a n z a di sc rupol i . L ' u o ­
m o p resce l to fu Po l i to . Egl i 
a t t i r ò il Rossi p resso il c o n ­
fine i ta lo-elvet ico. a Campio­
ne , facendogl i p e r v e n i r e u n 
falso messaggio dì F i l ippel l i . 
Ci fu anche , po iché e r a i n ­
d ispensabi le , u n o sconfina­
m e n t o in t e r r i t o r io svizzero, 
che po r tò a l l a c a t t u r a de l r i ­
cerca to . « di cui — dice u n a 
biografia, forse d e t t a t a d a l ­
l 'ex q u e s t o r e s tesso —- e r a ­
no t e m u t e le possibili r i v e ­
laz ioni in u n m o m e n t o in 
cui il de l i t to Mat teo t t i i n ­
combeva , col c u m u l o de l le 
sue r e sponsab i l i t à a p p a r e n t i 
ed occul te ». I l Rossi fu p r o ­
cessato . P o l i t o , dopo la 
« b r i l l an t e » operaz ione , r a g ­
g iunse il g r a d o di v i c e - q u e ­
s to re . 

Alterne vicende 
Nel 1934. il gove rno lo s p e ­

dì in S a r d e g n a , a c o m b a t ­
t e r e gli u l t i m i res t i de l l a 
b a n d a P i n t o r e . Success iva ­
m e n t e q u e s t o r e a Bologna, 
Pol i to fu poi n o m i n a t o i s p e t ­
to re g e n e r a l e di P . S . Con t a ­
li f unz ion i , ' i n t r a p r e s e u n a 
lunga se r ie di de l ica te i n ­
ch ies te ne l l e d ive r se b r a n ­
che d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e , i 
cui r i su l t a t i , pe rò , n o n v e n ­
ne ro mai res i pubbl ic i da l 
governo fascista. 

Di q u a n t e spo rche f accen ­
d e l 'ant ico e oscuro « a u s i ­
l iar io » di Nico te ra fu t e s t i ­
m o n e in queg l i a n n i ? Di 
q u a n t i in t r igh i , d i q u a n t i s e ­
gre t i fu pa r t ec ipe? Non lo 
s app iamo . L a sua sca l t rezza . 
la sua abi l i tà m a n o v r i e r a , e 
un no tevole fiuto polit ico c h e 
non gli fece m a i d i fe t to lo 
s a lva rono t u t t a v i a da l c o m ­
prome t t e r s i in m o d o i r r e p a ­
rab i le . Perc iò , q u a n d o le s o r ­
ti del r e g i m e fascista m u t a ­
rono col p r e c i p i t a r e de l la 

c.-pon-
sabili tà ex t ra -g iudiz ia l i , che 
ormai non possono più essere 
passate sotto silenzio. E a noi 
spetta precisare davan t i al 
popolo le gravi responsabi l i tà 
che il p res idente del Consiglio 
e l ' intero gabine t to si a s s u ­
mono res tando al potere e le 
responsabil i tà che r icadono 
sulla maggioranza, .schieran­
dosi così a p e r t a m e n t e a sos te­
gno di un uomo e di un go­
verno indiziati di pa r tec ipa­
zione più o meno at t iva a un 
rea to di favoreggiamento. 

Ragione politica 

Come può il governo t r i n ­
cerars i nel silenzio, men t r e 
l 'opinione pubblica cont inua a 
chieders i qual i inconfessabili 
motivi abb iano indotto l 'ex-
ques to re Poli to a compiere gli 
a t t i contestat igl i dal mag i s t r a ­
t o ? e qua le pa r t e abbia avu to 
nella v icenda l 'ex-capo del la 
polizia P a v o n e ? Se si vuole 
r e s t i tu i r e pres t ig io e au to r i ­
tà al lo S t a to , occorre che 
q u a n t o finora è r imas to in 
o m b r a sia ch ia r i to . Most ran­
dosi solidale con un pres iden­
te del Consiglio e con un go­
ve rno oo^ì compromessi da 
quan to è venu to alla luce in 
sede giudiziar ia , la maggio­
ranza non solo d imos t re rebbe 
di s u b o r d i n a r e la morale e 
la ragione politica agli in te­
ressi di pa r t i to , ma compi ­
rebbe un at to che la r e n d e r e b ­
be inev i tab i lmente cor respon-

Tre lavoratori muoiono intossicati 
in uno stabilimento di Porto Marghera 

L'orrìbile morte in una cisterna per la saturazione della salamoia — Le responsabilità padronali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dj ^ d j r icominciare a', più prestoi Ma anche :. ^uo tenta t iv i . -a ' .an .o ia , e=.sicanrk>a:, d iven-
•il e c'.o di lavorazione. E ra - : r i su l t ava vano . Egli ven iva . tasse innocua. V. pauroso 

— Tre l a - ; n o ^enza maschere ant igas , colto da asfissia e poteva ve - ! r i tmo d= lavoro d i e vige a i -
riti s t a m a n i j U n giovane tecnico d e l i ' a - , n i r e es t ra t to a tempo, vivo.ila S-I-C.E. non r ispetta però 
»tab:liir.en- azienda, Giuseppe Brambi l la di jdalla t r emenda camera . le regole della p rudenza . La 

di P o r t o Marghe - Jann i 18. da Rosignano M a - , Sot to i colpi d: j jesanUjfanghigl ia impregna ta di c lo-

VENEZIA. 24. 
vora tor i sono pe 
pe: a s t i a l a a'-o 
io S.I.C.E. _ . . . . 
ra . a p p a r t e n e n t e 3I g ruppo[ r i t t imo , accortosi che i due j t ra t to r i e dei m a r t e l i r p n e u - ro e di an idr ide carbonica 
monopol is t ico Edison e ch i a - operai D i l u n g a v a n o t roppolmat ic i dei vigili del fuoco. 'era ancora fresca: con ciò 

- - - • • • _ ^ * _ _ _ _ _ _ _ * - _ - . _ ; _ . _ _ . _ » _ ._. _ _ . . * 

del 
u c -
ano 

qua 
R. S. to l avora to re è r imas to s emi - | ne l l a s t re t t i ss ima imbocca tu - ' b i l i a venivano r invenn i ! c a - | 

asfissiato. >ra legato ad u n a corda . Der ldaver i . All 'ospedale civile d i : 
La g rave sc iagura sj è ve- Icos ta ta re cosa s tava accaden - |Mes t r e dovevano r icor rere i 

rificata verso le 11,30 a l l ' i n - do. Aveva appena scorto ijpoco dopo al tr j sei operai (: ' 
corpi esan imi dei due o p e - ' p r i m i che e n t r a r o n o nella ca ­
ra; , che anch 'egl i . soffoca- Intera della mor t e a t t raverso 
to dal le esalazioni venefiche, il foro pra t ica to nella p a r e -
pevdeva i sensi . Gl i opera i . I t e ) : essi accusavano s intomi 
a l l ' a l t ro capo del la co rda . ' fo r tuna tamen te lievi di in -
eercarono di farlo usc i re da l - ' toss icaz ione . 
la imboccatura , ma il corpo , Che es is tano preciso r e ­
piegato in due non riusciva sponsabil i tà della direzione 
a passare . [dell 'azienda nessuno ]e mot -

La disgrazia assumeva le te in dubbio, anche se i di­

te rno di un s a tu r a to r e a d i ­
bito alla p roduz ione del c lo­
ro . a causa delle v io lente e sa ­
lazioni di cloro e an id r ide 
carbonica sprigionatesi da l la 
fanghiglia di sa lamoia , non 
ancora sufficientemente essic­
cata . che si t rovava nel la c i ­
s terna . 

I due opera i , Fulvio Loppe 
di anni 28 da Mira , e Da ­
miano Alessi di ann i 32 da 
Mestre , e n t r a m b i sposat i , e r a ­
no stati adibi t i a spazzare i 
residui della salamoia tifata 
per la produzione , in modo 

proporzioni di una grave 
sc iagura . Con generoso gesto 
un opera io , il 29enne Lelio 
Bianchin i , si faceva ca la re 
nella t ragica pr igione legato 
per i piedi . 

r igenti pa r lano di •• nera fa­
tali tà ». 

Ci risulta che il s a tu ra to re 
av rebbe dovuto r imanere fer­
mo ancora per alcuni giorni 
in modo che la fanghiglia di 

Tre operai morti 
per un'esplosione anticipata 

bONDR.O. 24. — Tre operai 
ut-detti a.:.» costruzione di una 
centra.e id.oe'.ettrlca sono ri-
:r.«i-".s n-vis-t per l'anticipato 
:>nI!a:-..cn;o c'.l una n'.lr.a La gre­
ve sciagura 0 avvenuta n^Il alt* 
Va'. Ma'engo Le vittime sono 
Pietro Gavazzi rtt 20 anni. Ezio 
natt t . JJ 28 e Giovanni Battista 
Lombardini. ai 29. tut t i vaitela 
nesi i m e s t m in pieno dallo 
scoppio a breve distanza dai 
fornelli de:;e mine t tre sono 
rimasti uccisi sui colpo. 

l ini , a v r e b b e t e n u t o verso 
di lei u n con teqno « p iù che 
ga lan te ». t a n t o che l ' i m p u ­
tazione fu di « t e n t a t a v i o ­
lenza c a r n a l e ed a t t i di l ib i ­
d ine su u n a d o n n a nfl^ 'ata 
a l la sua cus tod ia ». L ' ep i so ­
dio è s t a to a b b o n d a n t e m e n t e 
s f ru t t a to dai fascisti . Pol i to . 
da l can to suo, h a s e m p r e 
det to che si t r a t t ava di a« 1 
ca lunn ia ) . 

Obbedire agli ordini 

Scontò u n a n n o di p r i g io ­
n e . L i b e r a t o n e l 1945, t o r n ò 
al m i n i s t e r o defjU In t e rn i , 
presso la d i r ez ione gene ra l e 
di P .S . Ne l 1946, dopo che 
t r e suoi colleglli si e r a n o 
« b ruc i a t i » ne l l e difficoltà 
de l m o m e n t o ( l ' u l t imo fu 
V e r d i a n i ) , Po l i to fu n o m i n a ­
to q u e s t o r e di R o m a . Vi r i ­
m a l e p e r s e t t e a n n i . Non è 
ques t a la s e d e p e r e s p r i m e r e 
u n giudizio su l l ' a t t iv i t à da 
lu i svol ta a l serv iz io del r e -
Simo c ler ica le . B a s t e r à d i re 
clip, dopo Dochi me-i . ;u 
ch ia ro a t u t t i che Po l i to era 
d ivenu to inamovib i l e . N e m ­
m e n o l 'affare Coop r iuscì a 
scuo te re la sua formida ' j i ie 
posizione. A l t r i p a g a r o n o pe r 
l 'uccisione d e l gene ra l e , a v ­
v e n u t a p e r m a n o di u n a d e n ­
t e de l la s q u a d r a mobi le , in 
segui to a l le c a l u n n i e di u n a 
spia de l la polizia- Po l i to r i ­
mase a l suo pos to . L ' o n o r e ­
vole Sceiba s a p e v a di non 
a v e r e u n funzionar io che. 
p iù e meg l io di Pol i to , fosse 
capace- d i t r a d u r r e in t e r m i ­
n i polizieschi, in u n a ci t tà 
g r a n d e e difficile come R o ­
ma. la l inea pol i t ica del IR 
apr i l e . Sens ib i le ai r a p p o r t i 
di forza fra le d i v e r s e co r ­
r en t i pol i t iche, il vecchio p o ­
liziotto s e p p e un i fo rmars i 
p e r f e t t a m e n t e a l l e d i r e t t i ve 
del Vimina le , ba s tonando . 
denunc iando , facendo aneli-' 

j spa ra re (Roma ha dato 1 su >i 
mar t i r i alla lotta contro il 
redime c l e r i c a l e ) . iva 
sforzandosi , al t e m p o stesso. 
di giustificare le p r o p r i e 
azioni con la necess i tà ni 
« o b b e d i r e agl i o r d i n i » . 

F ino a che F e r r a r i fu ca ­
po del la polizia. Po l i to si in ­
c o n t r a v a con Sce iba qua^i 
ogni g iorno . E r a . senza d u b ­
bio. il suo b racc io des t ro , ii 
suo più ze l an t e se rv i to re , ma , 
al t e m p o stesso, il suo cons i ­
g l ie re . Q u a n d o s u p e r ò i l i ­
mi t i di e tà . u n d e c r e t o del 
gove rno lo m a n t e n n e al suo 
posto, n o n o s t a n t e i m a l u m o ­
r i d i chi si p r e p a r a v a a s u c ­
cedergl i . Chi . c o m e noi . ha 
f r equen t a to a s s i d u a m e n t e V\ 
q u e s t u r a di Roma in quegl i 
ann i , sa che Po l i to e b b e l ' am­
biz ione di essere — e fu ef­
f e t t i vamen te — il v e r o capo 
de l la polizia in I t a l i a . E" a l ­
la luce di ques t i fat t i che si 
p u ò i n q u a d r a r e la sua p a r t e ­
c ipazione a l l '* affare » M o n ­
tesi . Po l i to e r a t r o p p o p r u ­
d e n t e e ins ieme t r o p p o p o ­
t e n t e p e r c e d e r e a l le p r e ­
gh ie re di u n figlio di m i n i ­
stro senza a-s icurar- i p n ^.1 
« m solida cope r tu i a . So\> 
dopo essersi messo con .0 
spalle al s icuro, il v e c c h i 
ques tore poteva indursi ...ì 
acce t ta re responsabi l i tà di cui. 
ben lo sacevn. av r ebbe pn tu 'o 
un «Ti^-ro e ; e ^ r chiaria:-1 a -:-
sponde re . Il 7 g iugno e r a a l ­
le p o r t e e Po l i to conosceva 
gli u m o r i dee l i i ta l iani . Si 
e r a s a lva to da l l a ca tas t rofe 
del 25 lugl io . P e r c h é r i sch ia­
r e ancora? 

Noi non «app-.a.ro che co-
=i racconterà s t amane Po­
l i to al p r e s iden t e Sepe . Xè 
poss iamo p r e v e d e r e qua l i e 
a u a n t e d o m a n d e gli s a r a n n o 
r ivo l te . S i amo cer t i , poro. 
che è lui la ch iave di t u t to 
1*« affare ». Se n u l l a più lo 
t r a t t i ene da l p a r l a r e , l ' inda­
gine in corso p o t r e b b e a v e ­
re . dopo u n a sua p iena con­
fessione, sv i lupp i catas t rof i ­
ci p e r uomin i che oggi s e m ­
b r a n o ancora intoccabi l i . Ma 
pa r l e r à Pol i to? O p re fe r i r à 
t ace re fino a l l a fine? 
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